
Il Torneo 
 
Finalmente. Finalmente un grande torneo internazionale a coppie. E finalmente a Milano.
L’iniziativa e l’entusiasmo di Franco Biraghi, Presidente dell’ OlonaBridge hanno permesso
l’uno e il due di novembre, proprio il giorno dei Morti, di resuscitare un avvenimento che
mancava nel capoluogo lombardo da una quindicina d’anni, se non ricordo male, quando si
svolse un torneo nazionale a coppie che non vide mai la sua seconda edizione. Pericolo
scongiurato, questa volta, visto che gli sponsors hanno garantito una presenza almeno
quinquennale e per il prossimo anno è già stata assegnata la data. Accanto ad OlonaBridge
(sezione del Club Nuova Canottieri Olona), che ha profuso il massimo sforzo non solo
organizzativo, troviamo 2 sponsors di grande rilevanza: Ventaglio e JollyHotels. Forse il
segreto per guadagnarsi simili partners è credere davvero nel bridge. Da settimane
all’Olona non si pensava ad altro e una parte del merito per il successo della manifestazione
va anche a Michele Leone e a coloro che lo hanno aiutato. Lo staff tecnico presenta in
primo piano Ghigo Ferrari, per l’occasione nella veste di direttore operativo e Massimo
Ortensi, che sa sempre affiancare alla tecnica una cortesia non sempre scontata tra gli
arbitri di casa nostra.  

La sede 
 
Il Centro Congressi di Assago-Milanofiori è luogo prestigioso, moderno e dotato di ogni
comfort; ma questo lo sapevamo già. Il più è poterselo permettere. Fra l’altro è
comodissimo da raggiungere dalle autostrade e il Jolly Hotel di Milanofiori è proprio di
fronte. In un piano della sede di gara viene allestita la sala buffet con due maxischermo per
la partita Milan-Juve. Cibo di buona qualità, niente code all’ingresso e particolarmente
contenuti i prezzi. La stessa sala ospita, alle 13,30 di sabato, il cocktail di benvenuto. Sono
presenti il Presidente Rona e il Vice-presidente Palma che hanno voluto porgere il loro
saluto ai partecipanti. 

Il Torneo Internazionale OlonaBridge 

di Giagio Rinaldi



 

La sala gioco allestita con 128 tavoli 

La gara 
 
Alle 15,30 sono pronte ad incrociare le armi 182 coppie. Un numero di tutto rispetto,
considerata la concomitanza con la tradizionale festività dei Morti, da noi sempre molto
sentita, ed i Campionati del Mondo di Montecarlo. Il prossimo anno non sarà così. La
formula è quella classica dei tornei che si rispettano. Due turni di eliminatoria Mitchell che
qualificano 16 coppie per la finale “Eccellenza” e altre 16 per la finale “A” con carry-over.
Terzo turno con formula Howell per le due finali e Mitchell per gli altri. In più per i due
gironi finali è stato allestito il sistema Barometer più sicuro dal punto di vista etico,
giocandosi contemporaneamente le stesse mani a tutti i tavoli e molto spettacolare,
potendo disporre della classifica aggiornata ogni quattro mani. Il montepremi è eccezionale,
adeguato all’importanza dell’avvenimento. 

Nel primo turno di gara seguo per qualche mano Lo Presti-Hugony, finchè arriva un board
di qualche interesse. 

Primo tempo. Mano 17 Dich. Nord  

Tutti in prima 

Lo Presti 
F 7 .
A R F 5 2 .
A R D 3 .
10 6 .

R D 10 9 8 4 

.......  

6 5
7 6 3 10 9 8 4
6 8 7 4 2
5 3 2 F 9 7

Hugony
A 3 2 . .
D . .
F 10 9 5 . .
A R D 8 4 . .

Nord Est Sud Ovest 
Lo Presti - Hugony -

1 passo 2 passo



1  è forte e 2  indica 5 o più controlli. Il contratto non sembra impossibile da raggiungere
eppure sono poche le coppie che ci sono arrivate. Il fiori forte sembrerebbe avvantaggiato
ma, se Ovest fosse intervenuto a picche tutto sarebbe stato più nebuloso. Nella stessa
mano Taciuc, in Nord ha affossato così i tentativi di grande slam del compagno Kowalsky: 

Anche a questo tavolo l’intervento a picche è stato dimenticato e Ovest si è fatto
tardivamente vivo con un timido quanto inutile contro direzionale che, comunque sembra
aver sortito l’effetto di spaventare Nord che, a 6Q, ha raccolto più punti di quelli che
avrebbe meritato. 

Lanzarotti-Buratti, intanto, i più accreditati per la vittoria finale, viaggiano in tutta
tranquillità pensando forse alla finale del giorno dopo. 

 

La classifica finale video-proiettata su due megaschermi della stupenda sala del 
Centro Cogressi del Jolly Hotel 

Nel secondo tempo mi siedo per alcune mani al tavolo di D’Avossa-Ferraro, un po’ 
preoccupati per la qualificazione. A dir vero li vedo fare solo top, infatti finiranno terzi dopo 
la qualificazione. Un ottimo torneo il loro, anche se sono un po’ mancati proprio nella fase 
decisiva. Mario d’Avossa, comunque è ormai giocatore completamente maturo e mi sembra 
davvero pronto per il grande salto. Vediamo Guido Ferraro , in verità molto aiutato dagli 

2 passo 3 passo

3 passo 4 passo

4 passo 4 passo

5 passo 6 passo

7 passo passo passo

Nord Est Sud Ovest 
Taciuc - Kowalsky -

1 passo 2 passo

3 passo 4 passo

4 passo 4 contro

6 passo passo passo



avversari, alle prese, in Sud, con questo 3SA: 

Secondo tempo. Mano 23 

L’attacco è 10 di quadri per la piccola, la Donna e l’Asso. Guido prosegue cuori per il Re,
fiori Asso e fiori per il Fante preso dalla Donna di Est che rigioca Quadri per il Re del morto.
Fiori per il 7 e ancora cuori lisciato ( grave errore ) da Ovest che, nel frattempo è stato
costretto ad abbandonare una picche. Ora Ferraro tira le ultime 2 fiori dal morto scartando
di mano un picche e un cuori. Sulla prima Ovest si secca l’Asso di cuori e sulla seconda
deve decidere se perdere una presa scartando a scelta una picche o una quadri o se
perderne due scartandosi anche l’Asso di cuori. In preda allo sconforto, opta per questa
seconda soluzione e il clamoroso risultato è 3SA+3. 

Finiscono i 2 turni di qualificazione e questa è la classifica delle prime 16 coppie. 

Quasi tutte le favorite della vigilia sono dunque in finale. Sono felice di ritrovare Francesco
Mazzadi, fresco campione del mondo Juniores e il suo papà che costituiscono una coppia
non solo molto forte, ma anche eccezionalmente corretta ed educata. Moritsch-Tramonto,
che condurranno per quasi tutto il torneo, non stupiscono più di tanto e pare che il vincitore
deva essere ricercato tra le prime otto. 

Rimangono nel girone B Lo Presti-Hugony dove, tra le altre coppie, ritrovo la mia amica
Bianca Brambilla con un altro dei miei ragazzi, Ruggiero Guariglia, autori di una pregevole
performance. 

LA FINALE 
 

Chi di senza ferisce… 
 
I due Mazzadi sono presto protagonisti in due divertenti boards. 

Nel primo nei panni dei killers… 

d'Avossa
D 10 .
R D 8 2 .
R 3 .
R F 9 4 2 .

R 8 3

.......  

F 9 6 5 4
A 10 7 6 F 9
10 9 8 7 D 5 2
10 8 D 5 3

Ferraro
A 7 2 . .
5 4 3 . .
A F 6 4 . .
A 7 6 . .

1 Moritsch-Tramonto 9 Visconti-Valbonesi

2 Mazzadi-Mazzadi 10 Conti-Villani

3 D'Avossa-Ferraro 11 Gal-Vikor

4 Abate-Morelli 12 Cossutta-Meregaglia

5 Taciuc-Kowalsky 13 Curioni-Sanvito

6 Fioretti-Magnani 14 Tropeano-Cocchi

7 Chizzoli-Dossena 15 Gasparini-Vermiglio

8 Lanzarotti-Buratti 16 Gallo-Tosello



Mano 7. Dichiarante Sud 

Tutti in zona 

Schivato il contratto di 4C e top assoluto.  

Nel secondo nei panni delle vittime… 

Mano 9. Dichiarante Nord 

Est-Ovest in zona 

Dodici prese per Est-Ovest e zero assoluto per i nostri eroi. 
 
L’avvio è molto equilibrato. Moritsch-Tramonto e D’Avossa Ferraro sembrano essere i più in
forma dopo le prime mani della finale ma il loro vantaggio non assume mai proporzioni
definitive. Questi ultimi giocano con precisione ed aggressività e la mano seguente lo

R 9 5 4 3 .
F .
F 7 4 .
D F 9 2 .

Mazzadi Mazzadi
8 6 2

.......  

A 10 7
A R D 7 5 2 10 8 4
10 R 8 5 3
A R 6 10 8 4

D F . .
9 6 3 . .
A D 9 6 2 . .
7 5 3 . .

Nord Est Sud Ovest 
- Mazzadi - Mazzadi
- - passo 1

1 1SA passo 3SA

Mazzadi
A 10 2 .
5 2 .
9 4 2 .
F 10 8 6 4 .

R 9 6 4 3 

.......  

D F 5
D F 9 A R 10 4 3
R 5 A 8 3
R 9 7 A 2

Mazzadi
8 7 . .
8 7 6 . .
D F 10 7 6 . .
D 5 3 . .

Nord Est Sud Ovest 
Mazzadi - Mazzadi -
passo 1 passo 1
passo 2SA passo 4SA
passo 5 passo 6SA



dimostra. 

Mano 8. Dichiarante Ovest 

Tutti in prima 

Come potete vedere le fit-showing in questa mano si sprecano e infatti il contratto finale
rappresenta il par della mano anche se a tutto vantaggio di D’Avossa-Ferraro. 

Il finale è “very closed” ma sono i Mazzadi a prevalere, giocando con grande tranquillità nei
momenti decisivi. Chizzoli-Dossena, terminando con 6 top, agguantano il secondo posto e
D’Avossa-Ferraro completano il podio. Mai in corsa i favoriti Lanzarotti-Buratti, sfortunati e
anche un po’ imprecisi. Questa la classifica finale: 

Si aggiudicano il secondo girone Stefani-Centioli e il “Consolazione” Imbraco-Muricchio. 
 
Ai vincitori va il ricco premio di 2000 Euro oltre a due splendide crociere offerte dai Viaggi
del Ventaglio. Ai secondi e ai terzi, oltre ai premi in denaro, due week-ends in Jolly Hotels
della catena. A coloro che non sono giunti a premio resta il piacere di aver partecipato ad
un torneo che merita sempre maggior successo. Grazie Franco, arrivederci all’anno
prossimo! 

d'Avossa
6 .
R F 9 8 6 5 3 .
4 2 .
F 8 2 .

Mazzadi Mazzadi
R F 8 4 2 

.......  

D 10 9 7 3
A D 2 
A R F 8 7 6 3
10 5 3 A 9 4 

Ferraro
A 5 . .
10 7 4 . .
D 10 9 5 . .
R D 7 6 . .

Nord Est Sud Ovest 
d'Avossa - Ferraro -

- - - 1

3 3 4 4
5 contro 5 contro

1 Mazzadi-Mazzadi 9 Gal-Vikor

2 Chizzoli-Dossena 10 Fioretti-Magnani

3 D'Avossa-Ferraro 11 Gallo-Tosello

4 Abate-Morelli 12 Gasparini-Vermiglio

5 Moritsch-Tramonto 13 Curioni-Sanvito

6 Taciuc-Kowalsky 14 Visconti-Valbonesi

7 Conti-Villani 15 Cossutta-Meregaglia

8 Lanzarotti-Buratti 16 Tropeano-Cocchi



 

Il Presidente Franco Biraghi premia i vincitori del torneo:  

Fabrizio Mazzadi e Francesco Mazzadi  


